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Illustrissimo sig. Prefetto presidente del Consiglio 
Provinciale di salute pubblica, e onorevoli 
signori Componenti il Consiglio medesimo. 



La Commissione nominata nella seduta 
ilei dì IO luglio del corrente anno dal Con- 
siglio di salute pubblica, allo scopo di stu- 
di «-ire le principali sorgenti d'insalubrità e 
i provvedimenti di prima importanza che 
potrebbero esser reclamati dalle condizioni 
presenti nella città e nella provincia di Pisa, 
composta degli onorevoli signori professori 
Cesare Studiati, Felice Tonelli, Giovanni Ni- 
stri, cav. dott. Carlo Cuturi, dott. Francesco 
Passei ini e del relatore, riunivasi in una delle 
sale della Prefettura il giorno 12 del mese so- 
pra indicato. La Commissione, dopo aver pre- 
so in e .ame il Regolamento per la esecuzione 
della 1 ^ 20 marzo 1865 sulla salute pub- 
blica, e '0* >o aver passate in rivista le più 
note cagioni di malsanìa che in questa città 
e suoi dintorni potrebbero reclamare i prov- 
vedimenti più immediati ; forando rimaner 
sempre nei limiti delle proprie attribuzioni, 
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si permette di presentare per mio mezzo 
alle SS. VV. Illustrissime le considerazioni 
che ora andrò brevemente annunziando, e 
che risultarono come conclusioni finali della 
discussione tenuta in quella circostanza. 

Essendo la purezza dell'aria e la bontà 
delle derrate alimentari le due principali 
condizioni che abbisognano per il manteni- 
mento della salute; era ben naturale che 
tutta r attenzione fosse rivolta alla ricerca 
di quelle cagioni che possono alterare V una 
e le altre, e renderle insalubri, e ai mezzi 
più idonei per prevenire gì* inconvenienti 
che potrebbero derivare da quelle potenze 
nociva. Perciò furon passate in rassegna le 
impurità provenienti da materie putrescibi- 
li, da acque stagnanti, i mutamenti che T at- 
mosfera subisce negli opificii e nelle carco- . 
ri, le putrefazioni delle carni insaccate, dei 
cibi corrotti etc. Sui quali argomenti dirò 
alcuna cosa, ripetendo in parte quanto ve- 
niva su ciascheduno discusso, onde si veda 
chiaramente aver la Commissione, non per 
mero capriccio d' innovazione, ma dopo uno 
esame accurato, richieste le modificazioni e 
i miglioramenti dello stato attuale. Era sua 
cura puranco d'intendersi sulle norme da 
seguirsi nel consigliare i provvedimenti ne- 
cessari, fissando il principio di non* volere 
con esagerazione compromettere così bella 
istituzione. Poiché come, nel fior della gio- 
vinezza, allorquando la mente i&omincia a 
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posarsi allo studio del mondo sociale, per 
un nobile entusiasmo accade sovente che 
il cuore sia sospinto al desiderio d' innova- 
zioni che, sebbene utili, pure si trovano poi 
dagli uomini provetti malamente o poco at- 
tuabili ; così i nuovi chiamati alla esecuzione 
d' una legge, o invitati a proporre muta- 
menti su cose che avevano durata di anni 
e anni, non è raro, spinti da un lodevole 
ardore, spiegano sui primi istanti tale ope- 
rosità, e tante vengono ad esser le cose pro- 
gettate, che rimanendo impossibile Y attua- 
zione di molte, viene un tanto zelo ad es- 
ser piuttosto d' impaccio invece di recare 
utilità; dovendosi incominciare altro lavoro 
di sindacato per discriminare le praticabili 
da quelle che non lo sono. Eppm, dopo che 
in quegl' istanti di quasi febrili eccitamen- 
ti si rovistarono cose utili e dannose, lode- 
voli o contennende ; dopo un tanto agitarsi, 
avviene troppo spesso Sgraziatamente che 
una calma quasi mortale succeda a quello 
stato convulsivo, V apatìa all' attività gran- 
ai de primieramente spiegata, la noncuranza al 
troppo affetto. Cosicché pienamente convin- 
ti di questa verità i membri della Commis- 
sione sperando il più gran bene dalla per- 
severante, continua influenza della legge sul- 
! la saluie pubblica, si guarderanno del pari 
e dal consigliare eccessi di rigore, e dal vo- 
lere per troppa fretta sfiorare appena le que- 
stioni che-Échieggon esperimenti ripetuti 
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e pacatezza nei giudizi. Valutando i recla- 
mi, e senza servile encomio alla pubblica 
opinione, tribunale non sempre inappellabi- 
le, anziché proporre chiusura di opificii, o - 
traslocazioni, anziché volere senza attenta 
disamina mutar processi chimici, e manipo- 
lazioni ; procurerà distinguere i pericoli rea- 
li, la insalubrità dal semplice incomodo, con- 
sigliando quei mezzi che verran^p a dimi- 
nuir gli uni, a toglier V altra ; conciliando, 
per quanto le sarà possibile, i diritti acqui- 
siti, gP interessi dei privati colla salute pub- 
blica. 

Il Municipio Pisano ha già proposto dei 
miglioramenti che, se verranno eseguiti, ol- 
tre al favorire lo stato sanitario, serviran- 
no puranco ad abbellire la nostra città, per 
memorie, per monumenti, per bellezza di si- 
to, per mitezza di clima non ultima al cer- 
to fra le altre d' Italia. Alcuni vennero già 
attuati, altri interessantissimi sono in via 
di esecuzione, fra i quali non può esser di- 
menticata la fognatura della città al di sot- 
to del piano stradale. Questo lavoro viene 
da alcuni non bastantemente valutato, re- 
putandolo nocivo anziché utile; su di che 
verranno in acconcio le cose che andremo 
dicendo. Che i canali sotterranei per la con- 
dotta delle acque sieno in generale staiti con- 
siderati come mezzo altamente igienico lo 
dicano gli elogi retribuiti in ogni epoca al- 
le Cloache fabbricate da Tarquinio V antico 
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e continuate dai suoi successori, e che tut- 
te convergevano in quella Cloaca Massima 
che andava dal fòro al Tevere. E quanto 
stimassero il mantenimento di quelle ope- 
re, lo apprendiamo dal vederne affidata la 
cura a personaggi rispettabili appartenenti 
a famiglie distinte, chiamati nelle iscrizioni 
Curatores Alvei Tiberis et Cloacarum sacrae 
urbis* L'esempio degli antichi fu imitato dai 
contemporanei, che ritennero essere Y inca- 
nalatura delle acque miglioramento igie- 
nico di prima necessità. Fochi vi sono che 
non abbiano conoscenza delle Cloache Pa* 
rigine per la meravigliosa descrizione che 
ne fa Victor Hugo nel suo romanzo Les Mi- 
serai iles, o per V articolo che il Guillemin 
pubblicava nella Gazette cfes Tribunaux. Que- 
st' ultimo scrittore racconta una gita di pia- 
cere che 50 Dignitarj dello impero france- 
se accompagnati da Signore fecero nello 
Cloache anzidette, trascinati in dieci vago- 1 
ni che su verghe di ferro le percorrono, spin- 
ti dal braccio di alcuni operai. Nel 1806 
non vi erano in Parigi che 23530 metri di 
gallerie sotterranee, le quali ascendevano già 
nel 1854 a 163000 metri. A poco a jdoco, 
in mietuta dei bisogni e delle risorse dispo- 
nibili, F amministrazione è andata aumen u 
tandole, proponendosi di completare un la- 
voro così gigantesco, che dovrà per tal 
fine esser condotto a 540000 metri, eguali 
a 135 léghe, cifra totale che raggiunge- 
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rà Ja canalizzazione sotterranea di Parigi. 
Eguali lavori si veggono in Londra, e in 
molte altre delle principali città di Europa; 
ma diverrei eccessivamente tedioso s'io mi 
ponessi a fare una storia particolare di cia- 
scheduno. É più che sufficiente quello eh' io 
ho detto per render sicuri che la fognatura 
delle città devesi considerare come un mi- 
glioramento reale; ma è ben vero peranco 
esser la loro utilità collegata a circostanze 
che se vengano dimenticate, le cloache pos- 
sono riuscire ad un effetto precisamente op- 
posto, e particolarmente laddove alle acque 
piovane, e a quelle che servono agli usi do- 
mestici si uniscono materie escrementizie. 
Affinchè dunque possano raggiungere ', uno 
scopo utile bisogna che abbiano un conve- 
niente declivio per il facile scolo, è neces- 
sario che sieno a sufficenza aereate, e final- 
mente è indispensabile che sieno percorse 
da tal quantità d' acqua, la quale valga a 
impedire là entro ristagni di liquidi, e am- 
massi di materie che trattenendosi a lungo 
e decomponendosi indurrebbero emanazioni 
moleste ai sensi, e capaci di farsi dannose 
per la salute. Si spera perciò che il Muni- 
cipio avrà ponderatamente studiato ¥ argo- 
mento, e che per quanto le nuove fogne non 
debbano ricevere che acque e pochi avanzf 
vegetabili e animali che seco loro trascina- 
no, o che vi possano penetrare per altro mo- 
do, nullostante reputasi cosa di somma im- 
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portanza che sieno al più presto possibile 
terminate per poterle lavare con acque cor- 
renti, onde evitare gli odori disgustosi e 
poco sani che da quelle incominciano a svol- 
gersi; ricordando col Tardieu u che un si- 
stema di fognatura non può esser costruito 
in condizioni igieniche e salubri senza che 
precedentemente non siasi avuta la sicurez- 
za d' avere una quantità d' acqua sufficiente 
per lavarle «. 

Meritano pure di non esser lasciate in di- 
menticanza le Latrine pubbliche, e in par- 
ticolar modo quelle situate nel vicolo che 
rimane al di dietro della piazza dell'Erbe. 
Idea più infelice non potè aversi per la scelta 
del luogo, e per il modo della loro costru- 
zione . Esaminandole non si può credere che 
in una città d' Italia possa essersi permessa 
una tale sconcezza; nè può considerarsi co- 
me maligna insinuazione , se alcuno, veden- 
dole, venisse nel giudizio che chi le ordina- 
va e chi T eseguiva non sapeva al certo che 
cosa si fosse P Igiene . L' aria non circola che 
nel modo il più imperfetto intorno alle mede- 
sime; le fosse sono prive dei respettivi sfia- 
tatoi : ruscelli d' un liquido fetente scorrono 
per ogni dove , tantoché passandovi, qualun- 
que sia la stagione, in qualsivoglia ora del 
giorno o della notte, tale è il fetore che esce 
da quelto immondezzajo, da rivoltare lo sto- 
maco anco agli uomini i più abituati a sop- 
portare odori sgradevoli e nauseanti . Che se 
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il Palmarius, Alessandro Benedetti, Ambro- 
gio Pareo, il Quercetano medico e clinico di 
Enrico IV di Francia, Gerardin, Bally, Pa* 
rent-Ducbatelet ebbero la bonarietà di crede- 
re le putride esalazioni non solo incapaci a 
produrre malattie, ma anzi, per servirci del 
loro linguaggio, come un cattivo odore ne 
scaccia un altro, o un chiodo respinge 1! altro 
chiodo, le stimarono atte a preservare da pe- 
stilenze; daremo per risposta come altri dis- 
sero, non bastare la immunità di poche per- 
sone o, i non riscontrati danni da pochi luo- 
ghi, per indurre da quei fatti una massima 
tanto contraria alla logica e alla più comune 
osservazione. Ne l'autorità dei nomi deve 
servire a minorare il valore di avvenimenti 
numerosissimi e da insigni medici verificati; 
cosicché fu su tal proposito con molta giusti- 
zia sentenziato, che se Omero lasciava qual- 
che volta dormicchiare il suo genio; può dirsi 
ih buon Pareo e gli altri lasciassero dormic- 
chiare la loro alta ragione, allorquando pro- 
nunziarono la innocuità degli ammassi di ma- 
terie putride: la cui nociva influenza è pro- 
vata in una maniera evidente e registrata 
nelle opere di Patologia e d' Igiene, in molte 
raccolte periodiche, e in numero non ristretto 
di storie di morbi sviluppatisi in molte loca- 
lità, e nati per opera di quella unica cagione . 
Cosicché è del più grande interesse che quel 
serbatoio di emanaziom ; j)estilenzi(£K sia ri- 
mosso dal qentro d^lla, città, come importa 
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che si verifichino le condizioni degli altri, e 
che nella ricostruzione delle Latrine pubbli- 
che si procurino di scegliere località che pos- 
sano esser bene aereate ; ed ancora che nelle 
medesime si applichino i trovati dell'arte mo- 
derna, capaci ad allontanare quelle esalazioni 
così moleste e dannose a chi trovasi obbliga- 
to a vivere nella prossimità delle medesime. 
Nè sarà pure priva d'interesse una visita 
nelle case dei popolani, nelle strade più pove- 
re e più meschine della città, dei villaggi, dei 
casali ec, per verificare in quale stato esse 
sieno, se ritengano luridume, se raccolgano 
nelle corti degli ammassi di spazzature, con- 
cimi od altri avanzi vegetabili o animali ; se 
abbiano stalle sucide, porcili annessi all' abi- 
tato, e assicurarsi pure dello stato in cui si 
trovano le latrine; ordinando l'allontanaménto 
di tutto quanto può esser capace di danneg- 
giare la salute umana, la disinfezione dei luo- 
ghi che raccolgano materie corrotte, e quan- 
t' altro può dalla Igiene stimarsi opportuno 
nelle varie emergenze.' Sarebbe pure cosa 
molto utile che il Municipio procurasse di 
fare istituire per legge, come obbligatorio, il 
vuotamente inodoro dei pozzi-Heri; lo che 
non induce la perdita del materiale per l' in- 
grasso dei campi, come erroneamente alcuni 
credono, giacche la Società Industriale po- 
irebb' essere incaricata del vuotamente, die- 
tro equa retribuzione; rimanendo le materie 
escrementizie in possesso del proprietario per 
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fame un uso in proprio, o per venderle come 
meglio stimasse. 

Le Carceri pure per la salubrità loro for- 
mavano oggetto di studio , nè poteva esser 
diversamente in tempi nei quali mirandosi 
con orrore quelle epoche dove la legislazione, 
senza rispetto veruno al carattere serio della 
giustizia, all' umanità , al pudore , mostrava 
un indole feroce da rimaner vincitrice su 
quella de' malfattori istessi, vedevasi sosti- 
tuita da un nuovo diritto penale nel quale 
consacravansi i due grandi principj della pro- 
porzionalità e della personalità della pena, 
col solo doppio scopo di punire il colpevole e 
renderlo migliore. Lo stabilimento, che nella 
nostra città serve a recludere gli accusati di 
un delitto, riunisce per diversi riguardi molti 
degF inconvenienti che sono rimproverati dal- 
la Igiene pubblica. Dalle notizie raccolte pare 
che le celle sieno poche rispetto al numero 
dei carcerati, gli ambienti male aereati e 
troppo piccoli , le latrine emananti pessime 
esalazioni, le infermerie meschine, mancanza 
di un luogo che servir possa a far respirare 
un poco d'aria libera al detenuto. Dei quali 
inconvenienti principalissimo è quello della 
riunione di molti individui in piccolo spazio, 
dal che possono nascere due mali gravissi- 
mi. L' uno si è il deterioramento della sa- 
lute dei detenuti, obbligati a respirare un'aria 
che deve difettare di ossigeno, e che va so- 
vraccaricandosi di gaz non atti alla emato- 



si: circostanza che può dar luogo allo svi- 
luppo di malattie nello stabilimento, che po- 
trebbero anche compromettere la salute pub- 
blica ; essendo ormai noto potere il tifo 
carcerario acquistare carattere contagioso ed 
estendersi in un' area più vasta di quella 
ove erasi primamente sviluppato. L' altra è 
d' indole affatto morale, e prende di mira il 
damio dell' agglomerazione di accusati di 
età diverse, d' indole differente, di accusati 
e condannati insieme : mischianza che si ri- 
guarda come la causa più fatale dello au- 
mento di corruzione notato nelle carceri, e 
della spaventosa progressione delle recidi- 
ve. Avvertendosi pure come in una car- 
cere semplicemente giudiziaria, e che ora 
vuoisi far servire a casa di pena, non pos- 
sono i condannati esser sottoposti a quella 
educazione correttiva, che si tiene in tanta 
importanza dai riformatori moderni sul si- 
stema carcerario. Occorre adunque che ven- 
gano tali luoghi visitati, affinchè al più presto 
si tolgano di mezzo quegl' inconvenienti, che 
possono riuscire di danno al fisico e al mo- 
rale dei reclusi. 

La salubrità o insalubrità degli Stabili- 
menti Manifatturieri, gV incomodi di cui pos- 
sono farsi capaci dan luogo ad uno degli 
argomenti più ardui e più spinosi della Igie- 
ne. Mancando il tempo voluto per poter 
sottoporre ad un esam3 accurato tutto quan- 
to riguarda gli Stabilimenti industriali; e 
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fino a quando non sarà dato di potere, as- 
sistiti da una legge, elassarli in categorie 
che gli tengano obbligati a rimanere in al- 
cuni dati luoghi piuttosto che in altri, e 
stabilisca provvedimenti igienici speciali ; 
sarà, in aspettativa di ciò, e per meglio ga- 
rantire la salute dei lavoranti e del pubblico, 
sarà provvedimento utilissimo: 

1. ° Che vengano visitati per verificare se 
le dimensioni degli ambienti sieno sufficien- 
ti e proporzionate al numero delle persone 
raccolte ; come anche per assicurarsi che vi 
si mantenga una costante ventilazione per 
il rinnuovamento dell' aria. 

2. ° Che si osservi se avvene alcuni che 
rimangano in vie ristrette, in luoghi troppo 
bassi; portando pure attenzione sulla umi- 
dità, sulla pulitezza delle pareti, sullo stato 
delle latrine, o altre fogne o canali di sfogo. 

3. ° Si dovrà pure porre attenzione se si 
facciano ammassi di sostanze organiche e 
inorganiche, sia che debbano queste servire 
da materie prime, o che resultino come spur- 
ghi della lavorazione; le quali sostanze al- 
terandosi e subendo un processo di fermen- 
tazione putrefottiv.a, potranno per tal modo 
svolgere principj nocivi alla umana salute. 

Su quest' ultimo pynto non sarà fuor di 
proposito ricordare come vi sieno fabbriche 
ove si ammassano semi vegetabili per estrar- 
ne V olio, altre di tintorie che raccolgono 
sangue di animali, che facilmente si putre?- 
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fà; altre che ritengono grasso animale che 
dovrà esser sottoposto alla fusione, ed altre 
eziandio dove si hanno tessuti animali, avan- 
zi vegetabili d' ogni genere, i quali lasciati 
in abbandono per un certo tempo divengo- 
no attivi serbatoi di putride esalazioni. Tra 
le fabbriche in cui si fanno depositi di tes- 
suti animali havvi quelle per la concia del- 
le pelli ; fabbricazione sulla quale essendo 
state presentate sentenze le più disparate 
da uomini eminenti tutti- egualmente, ho sti- 
mato di non lasciare la opportunità che ini 
si presenta per dirne qualche parola, trat- 
tandosi d industria molto estesa fra noi. An- 
che fra il popolo avvi chi sostiene la con- 
cia delle pelli essere saluberrima, altri che 
la estima una cagione di mali e di pesti- 
lenza. La storia delle opinioni diverse, e 
eh' io mi permetto di riassumere, mostra pu- 
re su questo argomento quanto sia facile 
di essere condotti in errori, tuttavolta che 
si abbia ad emetter un giudizio assoluto so- 
? pra questioni complesse. Assai spesso c'in- 
' contriamo in casi di simil genere; ne' qua- 
} t li mentre il fatto considerato astrattamente 
e complessivamente induce ad emettere per 
vero un certo giudizio, venuti poi all' esa- 
me dei singoli casi per l'eliminazione di 
alcune circostanze o per la sopra veniensa di 
concause, siamo obbligati a concludere in 
un modo diametralmente opposto. Parlando 
il celebre Ramazzini di questa industria se 
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ne mostrò apertamente acerrimo nemico, di- 
chiarandola dannosissima; dicendo che i con- 
ciatori presentano un volto pallido, tumido, 
hanno respiro ansioso, e che vanno di so- 
vente soggetti alle malattie della milza. E 
valga il vero, ei soggiungeva, come mai in 
un luogo umido, in un aria infetta di vapo- 
ri putridi dove questi operaj stanno per lun- 
ghissimo tempo; come, diceva, gli organi vi- 
tali ed animali potrebbero restare intatti, e 
non esserne alterata la economia di tutto 
il corpo? Linneo in una tesi sopra questo 
argomento, sostenuta per lui dal Kragge, 
non fa che riprodurre le idee del nostro 
compatriotta. Ma per contrario Lancisi, Pal- 
mario e diversi altri medici sostennero la 
concia delle pelli essere innocua, e per di 
più vollero riguardare (juei luoghi dove pra- 
ticavasi come capacci di preservare da pe- 
stilenze e da altre malattie sporadiche. Pe- 
rò la prima protesta in regola pubblicata 
contro il severo giudizio del Ramazzini de- 
ve essere riportata al dotto Ackermann, il 
quale traslatando nel volgare tedesco l'ope- 
ra classica dell' Italiano, faceva osservare, in 
una nota aggiunta, che sebbene i conciato- 
ri rimangano in contatto con materie ani- 
mali corrotte, non esser vero però che essi 
od altri ne riportassero gravi inconvenienti. 
In quel medesimo tempo un autore classico 
per numerosi lavori, e il cui nóme viene 
dalla istoria tramandato alla posterità come 
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uno dei martiri che morirono gloriosamen- 
te per la libertà in Italia ai momenti della 
sanguinosa reazione Borbonica di Napoli nel 
1799, voglio dire Domenico Cirillo, sosten- 
ne non solo la innocuità, ma anche la sa- 
lubrità della concia delle pelli. La difesa da 
lui scritta per gì' Intraprendi tori di S. Ma- 
ria presso Capua è un lavoro interessantis- 
simo, inquantochè ei pone nettamente i prin- 
cipi veri dell' inchiesta in materia d' Igiene ; 
aprendo così la via per la quale uomini il- 
lustri si misero con tanta autorità. Dopo 
lui Tackrach medico inglese stimò P arte del 
conciatore capace a fortificare il corpo dei 
giovani e degli adulti, dichiarandola insie- 
me un preservativo infallibile contro la tu- 
bercolosi polmonare: mentre il tedesco Schle- 
gel, in una controversia fra i Conciatori e 
le Autorità di Meiningeja, prese P attitudine 
opposta a quella che il Cirillo seguiva nel- 
P affare di S. Maria. Durante la putrefazio- 
ne di sostanze animali, ei dice, formandosi 
ammoniaca, acido carbonico e idrogeno che 
si combinano con zolfo, con fosforo, e con 
carbonio ; tali prodotti possono dar origine 
ad accidenti nervei gravi, ad affezioni pu- 
tride, a febbri maligne ; e stima che non pos- 
sano esservi operai, per quanto giovani e 
robusti, che sieno valevoli di resistere a si- 
migliatiti esalazioni. U Dott. Beck di Pirna 
poi troverebbe inconvenienti soltanto duran- 
te la macerazione delle pelli, ed anche al- 
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lorquando le esalazioni si trovano concen- 
trate in spazii ristretti c chiusi. Lavoro im- 
portantissimo è quello pubblicato da Richter 
nel Giornale di Casper, nel quale sostenen- 
dosi la innocuità di tali industrie, viene pe- 
rò ad avvertire come nell' interesse della 
salute degli operaj occorra che le Fabbriche 
sieno collocate in luoghi liberi e aperti, non 
circondati da case molto alte; ne in recinti 
troppo ristretti; richiedendo insieme che gli 
opificii sieno tenuti costantemente netti, e 
largamente aereati. Recentemente pure il 
Dott. Deaugrand fece subietto di speciali 
studi la concia delle pelli, fondandoli, non 
sopra teoriche e autorità di nomi, ma dan- 
dosi ad accurate ricerche, e consultando 
registri statistici che gli venivano genero- 
samente rilasciati dall' ufficio di assistenza 
pubblica, e da altri importantissimi della 
metropoli della Francia. Da questo scritto, 
oltre al vedersi la classificazione delle ma- 
lattie proprie dei conciatori, si acquistò la 
certezza che è una mera invenzione il cre- 
dere che i medesimi vadano immuni dalla tise 
e dal cholera . Infatti mentre nell* epidemia 
del 1832 i conciatori sulla Senna davano la 
metà di morti della media generale, lo che 
bastava a distruggere il principio della immu- 
nità assoluta; nel 1849 i rcsultamenti furono 
assai meno favorevoli ascendendo la mortalità 
media a 18,17 su 1000 abitanti, mentre quella 
dei conciatori fu di 31,11 su 1000. Dalla 

• * . 
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quale istoria rapidamente tessuta si rileva 
quanto sia difficile poter formulare un giudi- 
zio, senza evitare il pericolo di trovarsi in 
aperta contraddizione, con uomini di grande 
valore scientifico e di somma autorità. Tutta- 
via volendo emettere una opinione che meno 
si allontani dal vero, pare possa dirsi esser 
la concia delle pelli industria non insalubre ih 
maniera, assoluta, ma divenirlo ogniqualvolta 
la posizione della febbrica e la igiene dello 
stabilimento mal rispondano a certe partico- 
lari esigenze» Tale è infatti il modo con cui 
vengono considerate dai Governo Francese, il 
quale riponendole nella 2, a classe degli stabi- 
limenti industriali, ne permette Y esercizio nei 
luoghi abitati, ri serbandosi però il diritto di 
acquistar la certezza che le operazioni che ivi 
si praticano sieno eseguite in maniera da non 
incomodar gli abitanti del vicinato . Il Ver- 
nois, vicepresidente del Consiglio d' Igiene 
pubblica e di salubrità della Senna, nella sua 
opera della Igiene industriale X anno 1860 ) 
vorrebbe che tali fabbriche si allontanassero 
dal centro delle città, tutte le volte che fosse 
possibile; ma, riconoscendo come ciò non sia 
sempre dato di ottenere, chiede almeno che 
gli stabilimenti sieno bene aereati; le pile e i 

{)iani di lavorazione collocati nei luoghi più 
ontani dall'abitato; che i piani stessi sieno 
costruiti a calce idraulica per impedire le in- 
filtrazioni; che le corti come pure tutta la 
fabbrica sieno lastricati; e con questo richie- 
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derebbe altre precauzioni eh' io lascio per 
amor di brevità. Le quali prescrizioni aven- 
do ricevuto la sanzione dagli uomini della 
scienza, sarebbe cosa utile non tanto, e direi 
indispensabile, affinchè si accedesse nei prin- 
cipali Stabilimenti Manifatturieri della nostra 
città, e in particolare in quello della concia 
delle pelli, per assicurarsi del modo con il 
nuale vengono le medesime eseguite, e or- 
dinarle severamente tuttavolta che fossero 
trascurate . 

L'aspetto ributtante e la schifezza di certi 
luoghi, gli odori nauseabondi che dai medesi- 
mi si sollevano, rendono avvertiti anco i me- 
no esperti degl' inconvenienti che là entro si 
trovano; e i sensi, quasi sentinelle avanzate 
del nostro corpo, offesi e malamente eccitati, 
non sopportando l'azione prolungata di quel- 
le influenze, spingono istintivamente a fuggi- 
re quei centri d'insalubrità. Ma molte altre 
potenze nocive e grandemente infeste alla sa- 
lute dei popoli vi sono, che ammalano, senza 
minimamente esserne avvertiti dalla vista o 
dall' odorato . Anzi molte volte le medesime 
possono lentamente accumularsi e prodursi 
in luoghi ameni che servono di passeggio, o 
di case di delizia, dove si accorre per rinfran- 
care l' organismo affranto dalle fatiche , dagli 
studj : incontrandosi colà anziché un rifocilla- 
mento, nuovo fomite di malattie . È adunque 
di somma importanza svelare queste cagioni, 
affinchè sieno adoperati i mezzi più efficaci 



19 

a diminuirne la capacità morbifera, se non 
sarà dato distruggerle completamente . Con 
questo vuoisi accennare alle emanazioni mia- 
smatiche che possono farsi non tanto sui lem- 
bi dei paduli della provincia, quanto dalle 
fosfce che si hanno presso le mura della stessa 
nostra città . Il nostro territorio, amenissimo 
per posizione e per ricchezza dei prodotti 
avicoli, non perdè le prave qualità dei luo- 
ghi palustri, se non mercè i ben diretti e con- 
tinui lavori consigliati dalla Scienza Idrauli- 
ca; i quali, come la Istoria e insegna, tutta- 
volta che s'interruppero o per cagioni politi- 
che o altre trascuranze, mutandosi le condi- 
zioni del suolo e le acque facendosi pigre nel 
loro corso, Y aria tornò ad essere miasmatica. 
La superficie di questo terreno non è un pia- 
no inclinato egualmente dai monti al mare, 
ma è invece costituita da tre grandi bacini, il 
settentrionale, il centrale, il meridionale, che 
possono suddividersi in altri minori, il cui 
fondo permette facili ristagni alle acque. Da 
tale configurazione devonsi ripetere il lago di 
Massaciuccoli, e il lago di Bientina oggi pro- 
sciugato, i paduli di Migliarino, di Vecchiano, 
di Valdaccoli, di Agnano, di Vicascio, del 
Lupo, il padule maggiore, e le così dette lame 
del cordone littorale . Quasi che tutto ciò non 
bastasse, si aggiunsero in questi ultimi anni 
quei fossati che si fecero intorno ai terrapie- 
ni ove sono collocati i binarj per le varie 
linee-delia strada ferrata; i quali cavi, come 
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tecnicamente gli chiamano, non essendo alli^ 
vellati, ne avendo uno scolo regolare, trat- 
tengono delle acque che imputridiscono, e 
con loro piante e animali diversi ; svolgendo 
per tal maniera emanazioni decisamente insa- 
lubri. Laonde mentre interessa grandemente 
che l'Autorità faccia vigilare,- .nei varj Comuni 
rurali, perchè non sieno interrotti i lavori di 
scavo che ciascun padronato è costretto a 
fare nei fossi di connne, e gli altri che spet- 
tano al Governo per il corso delle acque nei 
fossi maggiori e nei fiumi; urge che i cavi 
anzidetti vengano livellati e sieno allacciati 
ad uno dei principali fossi deviatoi;]', affinchè 
sia al più presto possibile allontanata una ca- 
gione così palese di insalubrità . E sarebbe 
cosa pure che potrebbe arrecare grandissima 
utilità T allontanare dalla cinta della città 
quei punti declivi ove ristagnano Acque in 
varie stagioni dell'anno, come pure che i pro- 
prietarj idellb così dette pralina colmassero o 
asciugassero quei terreni per destinarli ad 
una coltura diversa da quella dei luoghi palu- 
stri fino a qui da loro seguita . I quali ultimi* 
'miglioramenti essendo in proprietà di parti- 
colari, potrebbero formar soggetto di studj 
più accurati, e si potrebbe richiedere la op- 
portuna autorizzazione, o conchiudere accor- 
di speciali. La Commissione non crede di 
cadere in un esagerazione dichiarando di 
somma importanza tale subietto, e stimereb- 
be di non meritar la fiducia del Governo, se si 

■ 
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fosse taciuta su questa cagione così potente a 
generare malattie nel popolo ; e che sempre 
fu grande nei momenti più infelici della vita 
politica di questo paese, sia sotto il reggi- 
mento della Repubblica, che sotto il Prin- 
cipato . 

Per quanto venerati sieno i recinti ove si 
depongono gli avanzi mortali dei nostri più 
cari, per quanto sacra sia la religione dei se- 
polcri anche fra i popoli meno inciviliti, non 
e per questo che non sia giustificato e lodato 
l'intervento del legislatore a fine di regolare 
la polizia dei Cimiteri, intendendo coi varj 
ordinamenti d' impedire che da quei luoghi si 
diffondano emanazioni capaci ad ammorbare 
la dimora dei vivi. Speciali prescrizioni si 
emanarono sulla loro installazione, le quali 
presero di mira la topografia, la natura del 
terreno, la lontananza dall'abitato, il modo 
d' interramento, e la durato di questa conces- 
sione per evitare la così detta saturazione del 
suolo dei cimiteri. Anche il Regolamento per 
la legge di salute pubblica ordina peculiari 
provvedimenti su ciò, e occorrerebbe di veri- 
ficare per il nostro non solo, ma per quelli pu- 
re delle diverse Comuni della provincia, se le 
condizioni sieno tali da non lasciare timori 
per la salubrità, come per avere la sicurezza 
che le operazioni del seppellimento non sona 
in opposizione alla legge ricordata. 

Oltre T ossigeno dell' atmosfera è indispen- 
sabile al mantenimento della vita la introdu- 
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zione nel corpo di sostanze che valgano a 
riparare le perdite che senza interruzione ad 
ogni istante facciamo. L infatti la vita rap- 
presentata da una continua distruzione; e 
perciò paragonata da alcuni alla nave di Te- 
seo tante volte riparata, che non più conser- 
vava uno solo dej pezzi coi quali era stata 
primamente composta. Il bisogno di tali ripa- 
razioni è imperiosamente provato dall'uomo 
col sentimento della fame; benefico e terribile 
istinto ad un tempo, che lo spinge ad affron- 
tare i pericoli d' un mare procelloso, a scen- 
dere nelle viscere della terra per scavarvi i 
tesori che racchiude; ad aprirsi un cammino 
in mezzo a montagne inaccessibili, ad appa- 
recchiare tutto quanto occorre per il mante- 
nimento e per il comodo della società. Il cibo 
e la bevanda suppliscono ai bisogni che l'or- 
ganismo risente per le perdite sofferte, la cui 
riparazione perchè sia completa richiede che 
venga in conyenienti proporzioni soddisfatta, 
e che lo sia con sostanze solide e liquide for- 
nite di certe determinate qualità; senza di che . 
la inanizione, le disposizioni morbose, le ma- 
lattie istesse saranno una conseguenza indi- 
spensabile o del difetto o della pravità delle 
sostanze alimentari colle quali è stato nutrito. 
La Igiene bromatologica fu sempre soggetto 
importantissimo che fermò l'attenzione dei 
legislatori, i quali si dettero cura di non per- 
mettere che si espongano in vendita quelle 
sostanze, che per malattie, proprie, per altera- 
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zioni spontaneamente subite, o per prepara- 
zioni e mescolanze criminose, non solo non 
riuniscono le qualità volute nel!' alimento e 
nella bevanda, capaci a riparare e rinfrancare 
l'organismo indebolito dalla fatica, ma che 
potrebbero riuscire anche di grave danno alla 
salute. Conviene assolutamente che fra noi 
pure sia infaticabile la vigilanza per impedi- 
re che il povero compri, col danaro acquistato 
co' suoi sudori, una merce che non lo nutri- 
sce, e che invece di riparare le sue fòrze 
può anche ammalarlo. Vi sono alcuni uomini 
1 quali, amici delle libertà commerciali, ve- 
dono mal volentieri Y intromissione della leg- 
ge in questi interessi dei privati ; fidandosi, 
come dicono, al buon senso del popolo. Ma 
è un errore, una cieca illusione credere che 
il popolo possa semp v e conoscere gli artifi- 
ci di quel Proteo ( si chiama la Frode, 
a quale trova poi facil mezzo d'illudere 
juei miseri tirandoli nella rete>ingannevole 
pel basso prezzo, col quale le sostanze ava- 
riate si offrono alla vendita. K bisogno adun- 
que che si visitino i mercati, che si richia- 
mino in vigore le leggi per il bollo delle 
cai ni nella città e nelle campagne; è biso- 
gno che sieno ispezionate le botteghe ove 
si vendono derrate alimentari, e specialmen- 
{ < < {nelle dei Pizzicagnoli che spacciano car- 
aar ™&to, affumicate, o insaccate, e con- 
firorui; è pure di grande entità 
i se i venditori di vini o di li- 
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quori facciano inischianze, le cui perniciose 
conseguenze sono innumerabili. La gravità 
dei danni che per Fuso di cibi e di bevan- 
de malsane possono arrecarsi meritano tut- 
ta la sollecitudine del Governo, al quale 
assolutamente incombe il debito di mettere 
un freno a simiglianti fraudolenze. 

E qui terminavano le considerazioni e 
gli studj cbe la Commissione Sanitaria pro- 
ponevasi nella sua prima seduta; che in vi- 
sta dei numerosi e serj argomenti cbe fan- 
no parte della pubblica Igiene, conosceva 
di non averne potuto svolgere che piccia 
parte e in modo assai incompleto, sperando 
nonostante di aver coscienziosamente sod- 
disfatto all'incarico che le veniva affidato. 
D'altronde avrebbe pr+vto sembrare improv- 
vido un lavoro di m «or estensione: pe- 
rocché in tal ~aso sarebbe entrata nelle 
at f r:b -zion^ delie Commissioni Municipali, 
d:\ la cui soferzia, e dalla capacità degli uo- 
II ni che sono chiamati a comporle, molto, 
e a buon diritto, si ripromette il paese. 1 

Pisa, il dì 21) luglio mi>. K 

a 



lì 7.33 
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